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concerto - spettacolo 
“Dalla Tradizione al Tango Nuevo” 
Ensemble Lunfardo.  
Darìo Polonara, bandoneòn, Adrian Fioramonti, chitarre (classica ed elettrica),  
Carla Agostinello, pianoforte, Anna Maria Castelli, cantattrice.  
 
Con le coreografie di tango argentino dei ballerini Margarita Klurfan e Walter Cardozo 

Musiche di A. Piazzolla/H. Ferrer, P. Solanas/A. Piazzolla, S. Piana/H. Manzi,  Charlo/H. Manzi,  C. Gardel/A. Lepera, M. Mores/E.S. Discèpolo, J.C. Cobian/E. Cadicamo, A. Fioramonti  

 
Ensamble Lunfardo. Fondato nel 2012, è uno dei gruppi di punta di Tango da Pensare.   
DARÌO POLONARA, nato nel 1977 a Pigüé, in Argentina, e cresciuto a La Plata e nella Terra del Fuoco, è un bandoneonista per tra-
dizione di famiglia. Ha dedicato tutta la sua vita alla musica, che lo ha portato a vivere in diverse città: Madrid, Dordrecht, Rot-
terdam, Amsterdam, Buenos Aires e altre. Si è esibito in numerosi paesi con innumerevoli ensemble e al fianco di grandi del 
tango come Omar Valiente, Osvaldo Berlingieri, Julián Plaza e Carlos Lazzari, tra gli altri. Attualmente risiede a Barcellona e si esi-
bisce in tutta Europa, come membro di diversi gruppi e in diversi generi. Amante della letteratura e avido lettore, scrive spesso 
racconti, genere in cui ha vinto il 9° Concorso di Racconti "El Laurel" con il racconto "Capodanno alla curva". Il suo romanzo 
"Una settimana con la morte" gli è valso il Premio Primum Fictum 2017. CARLOS ADRIAN FIORAMONTI, musicista argentino nato a 
Santa Fe, Argentina nel 1964, studia chitarra classica nella Escuela Nacional de Musica de Rosario e contemporaneamente fre-
quenta corsi con noti musicisti dell’area Jazz e Folclorica tra cui Lucho Gonzalez (già chitarrista di Mercedes Sosa e Chabuca 
Granda) con chi approfondisce lo studio delle ritmiche latino-americane e dell’armonia Jazz e con Roy Elder l’armonia modale e 
polimodale. Nel 1987 partecipa ad un corso della Berklee Summer School a Buenos Aires sull’improvvisazione Jazz tenuto dal 
noto vibrafonista Gary Burton. Dal 1990 risiede in Italia e collaborando con vari artisti internazionali, in particolare con il cantante Rubèn Peloni, e in duo con 
il bandoneonista Juanjo Mosalini, col quale incide, a Parigi, un CD editato dalla Fremaux et Associes e uscito a giugno del 2012. CARLA AGOSTINELLO, diplomata 
in pianoforte a diciott'anni, si è poi perfezionata presso il Conservatorio "R. Korsakov" di San Pietroburgo con la M° Murina Ekaterina Aleekseevna. Ha studiato 
con Franco Scala, Piernarciso Masi, Alexander Lonquich, presso l'Accademia Pianistica di Imola. Direttore artistico di manifestazioni musicali dal 1987, nel 1998 
ha realizzato a Trieste la prima rassegna dedicata al Tango di A. Piazzolla, con la partecipazione di Laura Escalada Piazzolla. Fondatrice di vari ensemble (tra i 
quali l'ensemble Lunfardo nel 2012), ha collaborato con grandi esponenti del tango quali il premio Oscar Luis Bacalov, Hugo Aisemberg, la compositrice ed 
artista Meri Lao, Javier Girotto. E' laureata in Filosofia (Estetica)  presso l'Alma Mater Studiorum, Università di Bologna e in Scienze filosofiche (Filosofia del 
Diritto) con il massimo dei voti e la lode.   
ANNA MARIA CASTELLI Cavaliere “Ordine al Merito della Repubblica Italiana (O.M.R.I)” per meriti artistici. Uno dei più prestigiosi festival internazionali, il Montreux 
Jazz Festival che l’ha invitata per due edizioni consecutive, l’ha considerata una fra le prime cinque 5 voci al mondo. Ricercatrice curiosa, alterna al suo interesse 
per il jazz, il tango, la canzone d’autore, il teatro, il teatro musicale del quale è considerata una delle maggiori interpreti europee. Nel jazz ha collaborato con 
Giorgio Gaslini, Gianni Coscia, Renato Sellani, Simone Guiducci, Kyle Gregory, Stefania Tallini, Salvatore Maiore. Nel 2002 vince il Premio Musica Europa con 
“Opéra Tango” con il Gruppo del bandoneonista uruguayo Hector Ulises Passerella. Tra le tante collaborazioni si menziona quella al fianco del Premio Oscar Luis 
Bacalov. 
 

Tango da pensare, Trieste 
 
Piazza Verdi, 4 agosto, ore 21.00 

Giardino del Museo Sartorio, 9 agosto, ore 21.00 

Giardino del Museo Sartorio, 16 agosto, ore 21.00 

"Ponti tra jazz e tango" 
Tango tradizionale, Astor Piazzolla, divagazioni jazzistiche,  coreografie e dimostrazioni. 

Sezione estiva Trieste, Piazza Verdi e Giardino del Museo Sartorio 
Dal 4 al 16 agosto 2026 

direzione artistica Carla Agostinello

Per i concerti al Giardino del Museo Sartorio:  
https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it 
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Con il sostegno di Partner Stagione 2026-2027, Tango da Pensare estate

Giardino del Museo Sartorio 

domenica 16 agosto ore 21.00  

concerto  
“Ponti: un Respiro tra jazz e tango”. 
FAUSTO BECCALOSSI & JOE PISTO   
Fausto Beccalossi, fisarmonica e voce 
Joe Pisto, chitarra e voce  
Tango, jazz, musica mediterranea. La tavolozza musicale del duo è un mondo variopinto che tra le due Americhe del tango e del jazz, mescola tempere che sanno di Spagna, di habanera, di improvvisazione, di lirismo 
passionale e ritmo impetuoso, trascinando l'ascoltatore verso una dimensione fortemente evocativa. Il duo propone composizioni originali contenute nei loro lavori discografici.

Con il contributo di

Leonardo Grittani si diploma in Flauto traverso presso il Conservatorio N. Piccinni di Bari con il massimo dei voti e la lode. Prosegue gli studi nella classe del M° Andrea Oliva presso 
L’Accademia Nazionale di Santa Cecilia a Roma che affianca allo studio della Musica da Camera con il M° Giampaolo Pretto nella Scuola di Musica di Fiesole con cui ha poi proseguito e 
certificato suo il percorso didattico nella scuola “Dentro Il Suono”. Accosta al flauto lo studio della direzione di coro, della composizione e della direzione d’Orchestra presso il Conservatorio 
Nino Rota di Monopoli e la Escuela del M° Francisco Navarro Lara in Spagna. Incide per l’etichetta Onclassical l’album “Schubert –Music for flute and piano”, selezionato poi da Radio France 
e Rai 3 Classica e l’Album Integrale di Astor Piazzolla dedicato al flauto e pianoforte. Per lo stesso Astor vince il Primo Premio Assoluto Piazzolla 2026 nel Concorso Talento Contemporaneo 
FVG. Amante della musica contemporanea, dedicatario di nuovi lavori, ha all’attivo numerose collaborazioni con compositori viventi fra cui : Marcelo Nisinmann – unico pupillo bandoneonista 
di Piazzolla, Linda Marcel, Alessandro Solbiati, Toshio Hosokawa, Luca Lombardi, Stefano Gervasoni, Raffaele Minella, Paolo Picchio, ecc. 

 

Duo Kalamata  
 

Pepito Ros, saxofoni, flauti etnici 
Luca Falomi, chitarra 
  

Pepito Ros Figura eclettica, polistrumentista, compositore, dopo aver compiuto i suoi studi 
musicali presso il  Conservatorio "G.B.Martini" di Bologna, si è in seguito perfezionato in sa-
xofono e musica da camera presso il Conservatorio Europeo di Parigi sotto la guida di Bruno 
Totaro. Vincitore di concorsi nazionali ed internazionali, tra i quali il “Piazzolla Music Award 
2003” per strumento solista ed orchestra, ha partecipato successivamente a varie Rassegne: 
Festival du Saxophone-Parigi, I Concerti della Fenice, Festival Mondiale di Saxofono, Asolo 
Musica, X° Colloquio di Informatica Musicale, Gioventù Musicale d’Italia, Festival Nuove Sin-
cronie, Dolomiti Festival, Jazz festival di S.Sebastian, Sentieri Selvaggi, Rai 1, Jazz al Filarmo-
nico Verona , Teatro Strehler Milano, Tourcoing Promenades Lyriques, Frankfurt Musikmesse, 
Concert a la Fontaine Parigi, I Concerti del Quirinale in diretta su Radio 3, Amici della musica 
di Trento, Verona, Jazzitalia, XVII Stage internazionale del Saxofono, ecc. Si è esibito come 
solista con l’Orchestra da camera di Padova e del Veneto, con l’Orchestra dei Pomeriggi Mu-
sicali, con L’Orchestra sinfonica di Bacau, con l’Orchestra “J. Futura”, con il Coro di Castelbarco 
e con i Virtuosi Italiani. Endorser per la Selmer, D’addario e Zac Ligature , ha suonato e col-
laborato con: Stefan Milenkovich, Antonio Albanese, Antonella Ruggiero, Franco D’Andrea, 
Paolo Birro, Paolo Fresu, Andrea Dulbecco, Mauro Ottolini, European Saxophone Quartet ecc.. 

Ha collaborato con: R.A.I. di Milano, Fondazione Arena di Verona, Teatro "La Fenice" di Venezia, 
Teatro Comunale di Trieste, Orchestra Haydn. E' docente di saxofono presso il Conservatorio 
"C. Monteverdi” di Bolzano.  
Luca Falomi Parallelamente allo studio accademico della chitarra classica, presto scopre il jazz 
e l’improvvisazione e intraprende un percorso che lo porta ad approfondire la conoscenza dei 
linguaggi e dei generi musicali. Partecipa a masterclass con artisti internazionali che gli sug-
geriscono una visione più ampia della musica e del suo strumento. L’interesse per il suono lo 
porta a sperimentare con strumenti a corda acustici, elettrici ed etnici. La sua attività musicale 
lo vede coinvolto sia in studio che dal vivo in progetti di generi musicali differenti: jazz, world 
music, musica d'autore, musica sperimentale e contemporanea. Nel 2011 pubblica il suo primo 
album dal titolo Viens Voir, seguito nel 2014 da “Sober”, prodotto in collaborazione con Marco 
Canepa, sound engineer e produttore discografico di grande esperienza e pubblicato dall’eti-
chetta Old Mill Records. Dal 2017 collabora con Franca Masu, curando gli arrangiamenti e la 
produzione dell'album Cor de Mar. Svolge un'intensa attività concertistica in Italia e all'estero 
ed è direttore artistico delle rassegne Ombre di Jazz – Bogliasco Festival, Pieve Jazz e Concerti 
di Primavera. In qualità di chitarrista, arrangiatore e compositore partecipa a svariati progetti 
discografici e live, collaborando con: William Naraine, Petra Magoni, Ferruccio Spinetti, Franca 
Masu, Francesco Baccini, Hannah Scott, Fausto Beccalossi, Alberto Fortis, Lukas Mantel, Marco 
Fadda, Giovanni Ceccarelli, Michela Lombardi, Mario Arcari, David Clayton, Gino Paoli, Riccardo 
Barbera, Roberto Freak Antoni, Armando Corsi, Stephane Casalta, Nicola Stilo, Max Manfredi, 
Roberta Alloisio, Giulia Ottonello.

LEONARDO GRITTANI flauto solo 
                   

A. Piazzolla Tango etudes for flute solo (original work) 

Programma

Programma 
 Musiche di A. Piazzolla, P. Ros, L. Falomi 

Fausto Beccalossi. Inizia molto giovane lo studio della fisarmonica cromatica con lo stile classico, presso il Conservatorio Statale di Brescia, approfondendo successivamente le tematiche 
inerenti lo sviluppo dell'improvvisazione jazzistica. Attualmente è unanimemente considerato uno dei massimi specialisti in campo nazionale e internazionale del suo strumento. Nel corso di 
un seminario di SienaJazz '94,viene notato da Enrico Rava, che lo seleziona per un workshop con il gruppo dei migliori allievi del corso senese. Nel 1999 inizia a collaborare col nonetto di 
Gianluigi Trovesi. Oltre all’intensa attività concertistica registra numerosi cd anche di musica leggera.Nel 2002 viene chiamato da Lito Epumer ,chitarrista argentino che vanta grandi collaborazioni 
a livello mondiale, per registrare col suo quartetto il cd Nehuen a Buenos Aires. Negli ultimi anni ha collaborato e registrato con alcuni fra i migliori musicisti dell’area jazzistica italiana ed 
internazionale tra cui: Wheeler, Gibellini, Mirabassi, Pietropaoli, Fresu, R. Bona, Mike Stern, Randy Brecker, M.P De Vito, Al Di Meola, ecc. Fausto Beccalossi è da oltre 10 anni uno dei pilastri 
del quintetto World Simphony del chitarrista californiano Al Di Meola e il suo vigore creativo emerge con forza anche nell'ultima incisione "Pursuit of Radical Rapsody", inciso a Miami con 
un cast comprendente Gonzalo Rubalbaca, Charlie Haden, Mino Cinelu e Peter Erskine. Il gruppo si è poi esibito lungamente nei maggiori festival della scena jazzistica e etno-jazz a livello 
internazionale, dal Giappone al Canada, dagli Stati Uniti al Nord Europa. 
 
Joe Pisto. Giuseppe Pisto (in arte Joe) è un chitarrista, cantante e compositore di origini lucane e bolognese d’adozione. Joe si distingue per la sua singolare e speciale abilità nell’uso della 
voce e della chitarra, strumenti inscindibili della sua personalità poliedrica. Ha studiato chitarra classica presso il Conservatorio “E.R. Duni” di Matera diplomandosi brillantemente con il 
massimo dei voti e perfezionandosi con maestri di fama internazionale quali Alirio Diaz, Alberto Ponce, Francis Verbà. Nell’ambito della musica colta ha svolto attività concertistica solistica e 
da camera fino al 1999 vincendo numerosi Concorsi Nazionali. In seguito, interessato sempre alla musica in tutte le sue sfaccettature si dedica allo studio del jazz e in particolar modo del 
canto jazz, quindi si diploma in canto jazz al Conservatorio “G.B. Martini” di Bologna e si perfeziona con James Mc Lean, Jay Clayton. Ha uno stile inconfondibile, una voce espressiva e 
versatile con la quale si muove tra jazz, soul e sperimentazione. Nel 2008 ha vinto il Primo Premio al “Concorso Internazionale per Solisti Jazz” di Monaco (Fr). Ha suonato e collaborato con 
artisti di fama nazionale ed internazionale: Eumir Deodato, Dario Deidda, Jeff Berlin, Paolo Fresu, Fabrizio Bosso, Dado Moroni, Ross Stanley, Marc Miralta, Ignasi Terraza, Andrea Motis, 
Quentin Collins, Enzo Zirilli, Omar Lye-Fook, Javier Girotto, Marco Tamburini, Hiram Bullock, Roberto Gatto, Quintorigo, Brandon Allen, Grant Windsor, Gianluigi Trovesi, Tim Thornton, Mario 
Rossy, Marco Siniscalco, Alfonso Deidda, Fausto Beccalossi, Michele Papadia, Adam Pache, Henghel Gualdi, Andrea Bocelli, Franco Califano, Ami Stewart, ecc. Attualmente è titolare della 
cattedra di Canto Jazz presso il Conservatorio “G.B. Martini” di Bologna.  
 

Giardino del Museo Sartorio 

domenica 9 agosto ore 21.00 

concerto 
Premio Tango Nuevo & Friends  
con il vincitore della IV edizione del Concorso Talento Contemporaneo FVG 2026, Premio A. Piazzolla.  
In collaborazione con FAITango.  
 
 
 

Duo Kalamata. Promuove un repertorio che partendo dal Tango, si sviluppa 
attraverso atmosfere originali e appartenenti al repertorio etno-folk tradizio-
nale, che prendono spunto da canti popolari, danze del mediterraneo, filtrate 
in un ambiente colto, ora sognante, ora ritmicamente persuasivo, in un rin-
corrersi di echi lontani che raccontano di storie di popoli e delle loro emozioni 
vissute, espresse da due importanti artisti nel panorama italiano e interna-
zionale.
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